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A pesare sono soprattutto la crisi dell’elettrodomestico, con la vertenza Beko di
Cassinetta, e le difficoltà della filiera automotive e della siderurgia, colpite dal
rallentamento del mercato, dal caro energia, dalla transizione ecologica e dalla
debolezza della domanda europea.

“Varese è un territorio industriale fondamentale per la Lombardia e per il Paese. Qui ci
sono competenze, professionalità e filiere produttive strategiche, ma i numeri della cassa
integrazione ci dicono che siamo davanti a una crisi seria, che non può essere gestita con
interventi tampone. La vertenza Beko è il simbolo di una manifattura che rischia di
arretrare se non viene sostenuta da investimenti reali, volumi produttivi e una chiara
strategia industriale. Lo stesso vale per automotive e siderurgia, comparti che stanno
subendo gli effetti della transizione ecologica, del caro energia e della competizione
internazionale. Servono politiche industriali capaci di accompagnare il cambiamento,
difendere l’occupazione e rafforzare le filiere. La Uilm continuerà a essere presente in
ogni vertenza e in ogni luogo di lavoro per tutelare lavoro, salari, salute e sicurezza”, ha
dichiarato Sperti.
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Varese, 9 luglio 2026 – Si è svolto oggi il
Consiglio della Uilm di Varese, alla
presenza del Segretario generale Uilm,
Davide Sperti. Al centro del confronto la
situazione industriale e occupazionale di
un territorio strategico per il settore
metalmeccanico, che conta circa 43mila
addetti e una forte vocazione
manifatturiera ed esportatrice, con
comparti centrali come aerospazio,
elettrodomestico, siderurgia e
componentistica automotive.

Accanto alle eccellenze dell’aerospazio e
della filiera tecnologica legata a Leonardo
e al distretto locale, la provincia vive una
fase di forte difficoltà. Secondo i dati
della Uil Lombardia su rilevazioni Inps, nel
primo trimestre 2026 Varese ha registrato
la situazione più critica in Lombardia per
utilizzo della cassa integrazione: le ore
autorizzate sono passate da 3,8 milioni a
poco meno di 9 milioni, con un aumento del
135% rispetto allo stesso periodo del 2025.


